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Scheda di Dati di Sicurezza 
 

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 

1.1. Identificatore del prodotto 

 
Codice: 2040100 

Denominazione RESINA 401 

 
1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 

 
Descrizione/Utilizzo Collante a base di condensati urea-formaldeide in polvere. 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

Ragione Sociale UNICOL S.R.L. 

Indirizzo Via del Commercio ,2 

Località e Stato 31043    Fontanelle (TV) 

Italia 

tel. 0039 (0)422 809009 

fax 0039 (0)422 809044 

e-mail della persona competente, 

responsabile della scheda dati di sicurezza info@unicol.it 

 
1.4. Numero telefonico di emergenza 

 
Per informazioni urgenti rivolgersi a 0039(0)2 66101029 - Centro Antiveleni Ospedale Niguarda - Milano 

 

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli. 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela. 

 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed 

adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento  (CE)  1907/2006  e 

successive modifiche. 

Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

2.1.1. Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

Classificazione e indicazioni di pericolo: 

Skin Sens. 1 H317 

2.1.2. Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 

Simboli di pericolo: Xi 

Frasi R: 43 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 
2.2. Elementi dellôetichetta. 

 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

Pittogrammi di pericolo: 

 
 
 
 

 

Avvertenze: Attenzione 

Indicazioni di pericolo: 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

Consigli di prudenza: 
P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro. 
P280 
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SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli. ... / >> 

P302+P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
P321 Trattamento specifico (vedere . . . su questa etichetta). 
P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico. 
P363 Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente. 

 
Contiene: Formaldeide 

2.3. Altri pericoli. 

 
Informazioni non disponibili. 

 

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti. 

3.1. Sostanze. 

 
Informazione non pertinente. 

 
3.2. Miscele. 

Contiene: 

Identificazione. Conc. %.        Classificazione 67/548/CEE. Classificazione 1272/2008 (CLP). 

 
Formaldeide 

CAS.       50-00-0 0,5 - 1 Carc. Cat. 3 R40, T R23/24/25, C R34, Xi R43, Nota B D Carc. 2 H351, Acute Tox. 3 H301, Acute Tox. 3 H311, 
Acute Tox. 3 H331, Skin Corr. 1B H314, STOT SE 3 H335, 

CE.         200-001-8 Skin Sens. 1 H317, Nota B D 

INDEX.    605-001-00-5 

 
Nota: Valore superiore del range escluso. 

Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
 

T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente Infiammabile(F+), F = Facilmente 

Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N) 

 
 

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso. 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso. 

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a  contatto.  Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le 

palpebre. Consultare un medico se il problema persiste. 

PELLE:  Togliersi  di  dosso  gli  abiti  contaminati.  Lavarsi  immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l'irritazione persiste, consultare 

un medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 

INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, chiamare subito un medico. 

INGESTIONE:  Consultare  subito  un  medico.  Indurre  il  vomito  solo  su  indicazione  del  medico.  Non  somministrare  nulla per via orale se il 

soggetto è incosciente e se non autorizzati dal medico. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 

Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute, vedere al cap. 11. 

 
4.3. Indicazione dellôeventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali. 

Informazioni non disponibili. 

 

SEZIONE 5. Misure antincendio. 

5.1. Mezzi di estinzione. 

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 

I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 

MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 

Nessuno in particolare. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela. 

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 

Evitare  di  respirare  i  prodotti  di  combustione. Il prodotto è combustibile e, quando le polveri sono disperse nell'aria in concentrazioni sufficienti 

e in  presenza  di  una  sogente  di  ignizione,  può dare miscele esplosive con l'aria. L'incendio può svilupparsi o essere alimentato ulteriormente 

dal solido, eventualmente fuoriuscito dal contenitore, quando raggiunge elevate temperature o per contatto con sorgenti di ignizione. 

 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti allôestinzione degli incendi. 

INFORMAZIONI GENERALI 

Raffreddare  con  getti  d'acqua  i  contenitori  per  evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per 

la  salute.  Indossare  sempre  l'equipaggiamento  completo  di  protezione  antincendio.  Raccogliere  le  acque  di  spegnimento che non devono 
essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 

Indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il viso. 
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Indumenti  normali  per  la  lotta  al  fuoco,  come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), 

guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 

 

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale. 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 

In caso di fuoriuscita le persone non addette all'intervento di emergenza devono essere allontanate dalla zona interessata. allertare gli addetti 

all'emergenza e, se il caso, i vigili del fuoco. In  caso  di  un  intervento  immediato  seguire  le indicazioni e le istruzioni fornite del personale 

addetto. Ventilare abbondantemente la zona dello spandimento spegnendo eventuali  fiamme  libere ed isolando fonti di innesco. Evitare di 

sollevare polveri durante l'intervento. Prevenire il contatto con la pelle e occhi utilizzando indumenti idonei. Proteggere le vie respiratorie . 

 
6.2. Precauzioni ambientali. 

impedire che la polvere e le acque di lavaggio penetrino nelle fognature o acque si superficie. 

 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 

assorbire il prodotto fuoriuscito con il materiale assorbente inerte  (sabbia,  vermiculite,  terra  di diatomee, KKieselguhr, ecc.) Raccogliere la 

maggior parte del materiale risultante e depositarlo in contenitori per lo smaltimento. Eliminare il residuo con getti d'acqua se non ci sono 

controindicazioni. Provvedere ad una sufficiente  aereazione  del  luogo  interessato  dalla  perdita.  lo  smaltimento  del  materiale contaminato 

deve essere conformente alle disposizioni del punto 13. 

 
6.4. Riferimento ad altre sezioni. 

eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 
 

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento. 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura. 

Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa  scheda  di  sicurezza.  Evitare  la  dispersione  del  prodotto 

nell'ambiente. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Togliere gli  indumenti  contaminati e i dispositivi di protezione prima di 

accedere alle zone in cui si mangia. 

 
7.2. Condizioni per lôimmagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 

Conservare  solo  nel  contenitore  originale.  Conservare  i  recipienti  chiusi,  in  luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare i 

contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

 
7.3. Usi finali particolari. 

Informazioni non disponibili. 

 

SEZIONE 8. Controllo dellôesposizione/protezione individuale. 

8.1. Parametri di controllo. 

 
Riferimenti Normativi: 

Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81. 

Svizzera Valeurs limites dôexposition aux postes de travail 2012. 

OEL EU Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE. 

TLV-ACGIH ACGIH 2012 

Legenda: 

(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica. 

 
Il prodotto contiene la sostanza pericolosa Formaldeide e la forma fisica è solida in polvere. 

I  valori  limite  di  esposizione  professionali  che  non  devono essere superati sono :Nazionale: FORMALDEIDE gas (ACGIH 2009) TLV C = 0,3 

ppm o 0,37 mg/m3 Comunitaria: N.D. 

Nazionale: POLVERI (ACGIH 2009) TLV Particelle inalabili 10 mg/m3 

TLV Particelle respirabili 3 mg/m3 

PNEC (Predicted No Effect Concentration) relativi alla Formaldeide: 

PNEC acqua (acqua dolce ) 0,47 mg/L 

PNEC acqua (acqua marina) 0,47 mg/L 

PNEC acqua (rilascio occasionale) 4,7 mg/L 

PNEC STP 0,19 mg/L 

PNEC sedimenti (acqua dolce) 2,44 mg/kg (sedimenti dw) 

PNEC sedimenti (acqua marina) 2,44 mg/kg (sedimenti dw) 

PNEC suolo 0,21 mg/kg (suolo dw) 

DNEL (Derived No Effect Level) / DMEL (Derived Minimal Effect Level) relativi alla Formaldeide: 

Lavoratore: 

Inalazione: Effetti sistemici a lungo termine : 9 mg/m³ 

Effetti locali a lungo termine : 0,5 mg/m³ (= 0,4 ppm) 

Effetti locali acuti : 1 mg/m³ (= 0,8 ppm) 

Effetti sistemici a lungo termine : 240 mg/kg peso/giorno 

EQUIPAGGIAMENTO 

 
EPY 8.1.21 - SDS 1003 

 

UNICOL S.R.L. Revisione n.7 IT 
Data revisione 27/2/2014 
Stampata il 27/2/2014 

2040100 - RESINA 401 Pagina n.  4 / 0
 

SEZIONE 8. Controllo dellôesposizione/protezione individuale. ... / >> 

Consumatore: 

Inalazione: Effetti sistemici a lungo termine : 3,2 mg/m³ 

Effetti locali a lungo termine : 0,1 mg/m³ 

Pelle: Effetti sistemici a lungo termine : 102 mg/kg peso/giorno 

Effetti locali a lungo termine : 12 µg/cm² 

Orale: Effetti sistemici a lungo termine : 4,1 mg/kg peso/giorno. 

 
8.2. Controlli dellôesposizione. 

 
Considerato  che  l'utilizzo  di  misure  tecniche  adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, 

assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. 

PROTEZIONE DELLE MANI 

Proteggere le mani con guanti da  lavoro  di  categoria  I  (rif.  Direttiva  89/686/CEE e norma EN 374) quali in lattice, PVC o equivalenti. Per la 

scelta  definitiva  del  materiale  dei  guanti da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel caso di preparati 

la resistenza dei guanti da lavoro deve essere verificata prima  dell'utilizzo  in  quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che 

dipende dalla durata di esposizione. 

PROTEZIONE DELLA PELLE 

Indossare  abiti  da  lavoro  con  maniche  lunghe  e  calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 

EN 344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

PROTEZIONE RESPIRATORIA 

In caso di superamento del valore di soglia (se disponibile) di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, riferito allôesposizione giornaliera 

nellôambiente di lavoro o a  una  frazione  stabilita  dal  servizio  di  prevenzione  e  protezione aziendale, indossare un filtro semifacciale di tipo 

FFP3 (rif. norma EN 141/EN 143). 

Lôutilizzo  di  mezzi  di  protezione  delle  vie  respiratorie,  come maschere del tipo sopra indicato, è necessario in assenza di misure tecniche per 

limitare lôesposizione del lavoratore. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 

Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia  superiore  al  relativo  limite  di  esposizione  e  in caso di 

emergenza,  ovvero  quando  i  livelli  di  esposizione  sono  sconosciuti oppure la concentrazione di ossigeno nell'ambiente di lavoro sia inferiore 

al 17% in volume, indossare un autorespiratore ad aria  compressa  a  circuito  aperto  (rif.  norma EN 137) oppure respiratore a presa d'aria 

esterna per l'uso con maschera intera, semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138). 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

Consigliato indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 

PROTEZIONE DELLE MANI 

Proteggere    le  mani  con  guanti  da  lavoro  di  categoria  II  (rif.  Direttiva  89/686/CEE  e  norma  EN  374)  quali  in  PVC,  neoprene,  nitrile  o 

equivalenti. Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. 

Nel  caso  di  preparati  la  resistenza  dei  guanti  da  lavoro deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un 

tempo di usura che dipende dalla durata di esposizione. 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

Indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 

PROTEZIONE DELLA PELLE 

Indossare  abiti  da  lavoro  con  maniche  lunghe  e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 

EN 344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

PROTEZIONE RESPIRATORIA 

In caso di superamento del valore di soglia (se disponibile) di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, riferito allôesposizione giornaliera 

nellôambiente di lavoro o a  una  frazione  stabilita  dal  servizio  di  prevenzione  e  protezione aziendale, indossare un filtro semifacciale di tipo 

FFP3 (rif. norma EN 141/EN 143). 

Lôutilizzo  di  mezzi  di  protezione  delle  vie  respiratorie,  come maschere del tipo sopra indicato, è necessario in assenza di misure tecniche per 

limitare lôesposizione del lavoratore. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 

Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia  superiore  al  relativo  limite  di  esposizione  e  in caso di 

emergenza,  ovvero  quando  i  livelli  di  esposizione  sono  sconosciuti oppure la concentrazione di ossigeno nell'ambiente di lavoro sia inferiore 

al 17% in volume, indossare un autorespiratore ad aria  compressa  a  circuito  aperto  (rif.  norma EN 137) oppure respiratore a presa d'aria 

esterna per l'uso con maschera intera, semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138). 

Prevedere un sistema per il lavaggio oculare e doccia di emergenza. 

CONTROLLI DELLôESPOSIZIONE AMBIENTALE. 

Le  emissioni  da  processi  produttivi,  comprese  quelle  da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della 

normativa di tutela ambientale. 

 
8.2.1 Controlli tecnici idonei: contiene formaldeide libera e deve essere manipolata con cura, possibilmente in sistemi 

chiusi. I vapori e le polveri che si liberano durante le fasi di manipolazione e le eventuali emissioni devono 

essere convogliate in opportuni sistemi di captazione e di abbattimento. 

I    locali   di  stoccaggio  e  di  manipolazione  devono  essere  ben  areati;  provvedere  adeguate  aspirazioni  localizzate  nei  punti  di  possibile 

emissione della sostanza. 

8.2.2 MISURE DI PROTEZIONE INDIVIDUALE, QUALI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

- PROTEZIONE RESPIRATORIA: 

Se  la  concentrazione  di  Formaldeide  nell'ambiente  supera il TLV utilizzare maschere semifacciale o pieno facciale con filtri per vapori organici ( 

tipo A = colore marrone ) conformi alla Norma EN 141. 

Se la concentrazione di formaldeide nellôaria supera quella prevista del filtro o la concentrazione di ossigeno 

è inferiore al 17%, utilizzare autorespiratori. 

Se la concentrazione di polveri negli ambienti di lavoro si approssima al valore di TLV, utilizzare maschere 

con filtro antipolvere conformi alla norma UNI EN 149:2009. 

Effetti locali a lungo termine : 37 µg/cm² 
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Guanti protettivi conformi alla norma EN 374.  

Materiale: Neoprene Tempo di permanenza: > 120 min 

Materiale: Viton Tempo di permanenza: > 480 min 

Osservare le istruzioni del produttore di guanti riguardo il tempo di permanenza. 

- PROTEZIONE OCCHI VOLTO 

Utilizzare occhiali anti spruzzo o schermo facciale. Evitare le lenti a contatto. 

- PROTEZIONE CORPO 

Indossare abbigliamento protettivo adeguato per la completa protezione della pelle e scarpe infortunistica. 

- MISURE GENERALI DI PROTEZIONE E IGIENE 

Non fumare o consumare cibi o bevande nelle aree di manipolazione e di processo. 

Rimuovere immediatamente gli indumenti contaminati. 

Mantenere a disposizione sul luogo di lavoro docce di emergenza e bottiglie lava occhi. 
 

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche. 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 

Stato Fisico polvere 

Colore bianca - noce 

Odore caratteristico 

Soglia olfattiva. Non disponibile. 

pH. 4,5 - 6,0 

Punto di fusione o di congelamento. Non disponibile. 

Punto di ebollizione iniziale. Non disponibile. 

Intervallo di ebollizione.  Non disponibile. 

Punto di infiammabilità. > 200 °C. 

Tasso di evaporazione  Non disponibile. 

Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile. 

Limite inferiore infiammabilità. Non disponibile. 

Limite superiore infiammabilità. Non disponibile. 

Limite inferiore esplosività. Non disponibile. 

Limite superiore esplosività. Non disponibile. 

Tensione di vapore. Non disponibile. 

Densità Vapori Non disponibile. 

Densità relativa. 0,500 Kg/l 

Solubilità disperdibile dal 35 al 65% a 20°C 

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile. 

Temperatura di autoaccensione. Non disponibile. 

Temperatura di decomposizione. Non disponibile. 

Viscosità Non disponibile. 

Proprietà esplosive Non disponibile. 

Proprietà ossidanti Non disponibile. 

9.2. Altre informazioni. 

Proprietà esplosive NO PROPRIETA'  ESPLOSIVE 
 

SEZIONE 10. Stabilità e reattività. 

10.1. Reattività. 

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 
10.2. Stabilità chimica. 

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose. 

In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

 
10.4. Condizioni da evitare. 

Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 

 
evitare lôesposizione a fonti di calore. 

La miscela contiene FORMALDEIDE libera, la quale è un potente agente riducente. Evitare il contatto con 

soluzioni contenenti ammoniaca, alcali, tannini,sali di Rame, Ferro, Argento, Acqua ossigenata, 

Permanganato di potassio. Le resine  in polvere non presentano particolari problemi legati allo stoccaggio: nei propri imballi 

originali e in un luogo fresco e asciutto. Per una migliore conservazione mantenere la 

temperatura della resina tra 20 e 25 °C. 

 
10.5. Materiali incompatibili. 

 
 

- PROTEZIONE DELLE MANI 
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10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi. 

Informazioni non disponibili. 

 

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche. 

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici. 

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base alle 

proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. 

Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici 

derivanti dallôesposizione al prodotto. 

 
Il contatto del prodotto con la pelle provoca una sensibilizzazione (dermatite da  contatto).  La  dermatite  si  origina  in  seguito  ad 

un'infiammazione della cute, che inizia nelle zone cutanee che  vengono  a  contatto ripetuto con l'agente sensibilizzante. Le lesioni cutanee 

possono comprendere  eritemi,  edemi,  papule,  vescicole,  pustole,  squame,  fissurazioni  e  fenomeni  essudativi, che variano a seconda delle 

fasi della malattia e delle zone colpite. Nella fase acuta prevalgono eritema, edema ed essudazione. Nelle fasi croniche prevalgono squame, 

secchezza, fissurazione ed ispessimenti della cute. 

 
Formaldeide: 

Tossicità acuta orale : DL0 

uomo  60  ÷  90  ml  (1) DL50 ratto 640 

mg/kg (2) 

Tossicità acuta inalatoria 

( Formaldeide gas ) 

: TCL0 uomo - CL50 

(4h) ratto 588 mg/m3 

Tossicità acuta cutanea: dati validi non disponibili; la formaldeide mostra comunque proprietà 

corrosive. 

Tossicità cronica: dalla letteratura disponibile non sembrano noti effetti sistematici per 

la esposizione professionale inalatoria dell'uomo. Possibile 

sensibilizzazione allergica. 

Corrosività / potere irritante: effetti irritanti sono attesi per soluzioni acquose di formaldeide a 

concentrazioni superiori al 3%. 

Lesioni oculari gravi: effetti corrosivi oculari sono attesi per soluzioni acquose di 

formaldeide a concentrazioni superiori al 7%. 

Sensibilizzazione respiratoria: studi condotti su animali da esperimento non hanno dato evidenze di 

allergie respiratorie indotte dalla formaldeide; inoltre la formaldeide 

non si è dimostrata un rilevante allergene per bambini e adulti. 

Sensibilizzazione cutanea: la formaldeide è un sensibilizzante cutaneo. 

Cancerogenesi: 

(Formaldeide gas ) 

La  CE  considera  la  Formaldeide  Carcinogeno  di  Cat.  3,  R40  in  accordo  con la Dir. 67/548/CE e come Carc. Cat. 2, H351 in accordo con il 

Reg.1272/2008 All. VI. 

Mutagenesi: 

(Formaldeide gas) 

la formaldeide ha mostrato attività genotossica in vitro sia su batteri che 

su cellule di mammiferi; i risultati dei test realizzati in vivo utilizzando 

animali superiori sono discordanti. Sono stati osservati effetti 

genotossici in vivo in cellule di tessuti o organi che entrano per primi in contatto 

con la formaldeide. 

Tossicità per il ciclo riproduttivo: 

(Formaldeide gas) 

La formaldeide non ha dimostrato effetti teratogeni sul topo. Per 

l'uomo non esistono dati in proposito. 

(1) Formaldeide in soluzione al 40 % 

(2)  Formaldeide  in  soluzione  al  2  ÷  4  % - Polimero 

UF: 

In accordo con le informazioni disponibili , il polimero è da considerarsi NON PERICOLOSO. 
 

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. 

Utilizzare  secondo  le  buone  pratiche  lavorative,  evitando  di  disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto 

ha raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 

 

 
Il prodotto contiene Formaldeide; utilizzare secondo le buone pratiche lavorative evitando di disperdere il 

prodotto sul terreno e nei corsi d'acqua (Vedere sezione 6; 7; 13; 14). 

ILneforinfmoarmzionaziiononinEcdoloispoginichbili.e relative alla miscela non sono disponibili. Di seguito sono riportate le 
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SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. ... / >> 
 

12.1. Tossicità. 

Tossicità acuta su pesce: 

CL50 (96h) = 6,7 ppm per "Morone saxatilis" (Formaldeide 100 %) 

CL50 (96h) = 25 ppm per pesce gatto (Formaldeide 100 %)  

NOEC (28d) Oryzias latipes Ó 48 mg/L 

Tossicità per invertebrati: 

EC50 (48 h) = 5,8 mg/L Daphnia pulex 

Tossicità per le alghe e piante acquatiche 

EC50 (72 h) = 3,48÷ 4,89 mg/L. 

 

 
12.2. Persistenza e degradabilità. 

La sostanza è biodegradabile ( in accordo con i criteri OECD) 

BOD/ThOD = 91% (14d); TOC = 97% (14d) MITI-I-Test (OECD 301 C) 

ThOD = 90% (28d) Closed-Bottle-Test (OECD 301 D). 
 

 
12.3. Potenziale di bioaccumulo. 

Il basso valore di log Pow misurato (0,35 a 20°C) indica il basso potenziale di bioaccumulo di formaldeide. 

Questo è confermato dai risultati dei test eseguiti su diverse specie di pesci e su una specie di gambero su 

cui non è stata osservato un bioaccumulo di formaldeide. 

 

 
12.4. Mobilità nel suolo. 

Dai dati riportatiti in letteratura, i valori di log Kow ottenuti nei vari test, suggerisce che la formaldeide abbia 

da una moderata e unôelevata mobilità nel suolo. 

 

 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB. 

Considerando tutti i dati disponibili sulla degradazione biotica e abiotica, bioaccumulo e tossicità si può 

affermare che la sostanza non soddisfa i criteri PBT (non PBT) e i criteri vPvB (non vPvB). 

( D. Lgs. n. 152 del 03/04/06, tabella 3, allegato 5 alla parte III, concentrazione massima ammessa per lo 

scarico in fognatura : 1 mg/L di formaldeide.). 

 

 
12.6. Altri effetti avversi. 

Informazioni non disponibili. 

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento. 

 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti. 

Riutilizzare,  se  possibile.  I  residui  del  prodotto  sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte 

questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 

Lo    smaltimento    deve    essere    affidato    ad  una  società  autorizzata  alla  gestione  dei  rifiuti,  nel  rispetto  della  normativa  nazionale  ed 

eventualmente locale. 

Evitare assolutamente di disperdere il prodotto nel terreno, in fognature o corsi dôacqua. 

IMBALLAGGI CONTAMINATI 

Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 
 

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto. 

Il  prodotto  non  è  da  considerarsi  pericoloso  ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su 

ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA). 

 

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. 

 
15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela. 

 
Categoria Seveso. Nessuna. 

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 

Nessuna. 

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 

informazioni Ecologiche dei componenti principali della miscela. 
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SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. ... / >> 
 

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 

Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 689/2008: 

Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

Nessuna. 

 
Controlli Sanitari. 

I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 

disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il  rischio  per  la  sicurezza  e  la  salute  del  lavoratore sia stato valutato 

irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica. 

 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 

 

SEZIONE 16. Altre informazioni. 

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
Carc. 2 Cancerogenicità, categoria 2 
Acute Tox. 3 Tossicità acuta, categoria 3 
Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B 
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3 
Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1 
H351 Sospettato di provocare il cancro 
H301 Tossico se ingerito. 
H311 Tossico per contatto con la pelle. 
H331 Tossico se inalato. 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
H335 Può irritare le vie respiratorie. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

 
Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
R23/24/25 TOSSICO PER INALAZIONE, CONTATTO CON LA PELLE E PER INGESTIONE. 
R34 PROVOCA USTIONI. 
Carc. Cat. 3 Cancerogenicità, categoria 3. 
R40 POSSIBILITÀ DI EFFETTI CANCEROGENI - PROVE INSUFFICIENTI. 
R43 PUÒ PROVOCARE SENSIBILIZZAZIONE PER CONTATTO CON LA PELLE. 

 

 
LEGENDA: 

- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 

- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 

- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 

- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 

- CLP: Regolamento CE 1272/2008 

- DNEL: Livello derivato senza effetto 

- EmS: Emergency Schedule 

- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 

- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 

- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 

- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 

- IMO: International Maritime Organization 

- INDEX NUMBER: Numero identificativo nellôAnnesso VI del CLP 

- LC50: Concentrazione letale 50% 

- LD50: Dose letale 50% 

- OEL: Livello di esposizione occupazionale 

- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 

- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 

- PEL: Livello prevedibile di esposizione 

- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 

- REACH: Regolamento CE 1907/2006 

N- ResIDsu: nRa.egolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
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SEZIONE 16. Altre informazioni. ... / >> 

- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dellôesposizione lavorativa. 

- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 

- TWA: Limite di esposizione medio pesato 

- VOC: Composto organico volatile 

- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH. 
 

 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 

1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 

2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 

3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 

4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 

5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 

6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 

7. Regolamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 

8. The Merck Index. Ed. 10 

9. Handling Chemical Safety 

10. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 

11. INRS - Fiche Toxicologique 

12. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 

13. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 

14. Sito Web Agenzia ECHA 
 

 
Nota per lôutilizzatore: 

Le  informazioni  contenute  in  questa  scheda  si  basano  sulle  conoscenze  disponibili presso di noi alla data dellôultima versione. Lôutilizzatore 

deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 

Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 

Poichè  l'uso  del  prodotto  non  cade  sotto  il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e 

le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 

Fornire adeguata formazione al personale addetto allôutilizzo di prodotti chimici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Modifiche rispetto alla revisione precedente. 

Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
- TLV: Valore limite di soglia 
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Scheda di Dati di Sicurezza 
 
SEZIONE 1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 

1.1. Identificatore del prodotto 

 
Codice: DU721 

Denominazione DUPREX 721 

 
1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 

 
Descrizione/Utilizzo Collante a base di condensati urea-formaldeide in polvere. 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

Ragione Sociale Recoll int. srl 

Indirizzo Via edison  ,23 

Località e Stato 36063    Marostica (VI) 

Italia 

tel. 0039 0424471189 

fax 0039 04244471196 

e-mail della persona competente, 

responsabile della scheda dati di sicurezza laboratorio@recoll.it 

 
1.4. Numero telefonico di emergenza 

 
Per informazioni urgenti rivolgersi a 0039(0)2 66101029 - Centro Antiveleni Ospedale Niguarda - Milano 

 

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli. 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela. 

 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed 

adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento  (CE)  1907/2006  e 

successive modifiche. 

Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

2.1.1. Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

Classificazione e indicazioni di pericolo: 

Skin Sens. 1 H317 
 

2.1.2. Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 
 

Simboli di pericolo: Xi 

Frasi R: 43 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 
2.2. Elementi dellôetichetta. 

 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

Pittogrammi di pericolo: 

 
 
 
 

 

Avvertenze: Attenzione 

Indicazioni di pericolo: 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

Consigli di prudenza: 
P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro. 
P280 Indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il viso. 
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DUPREX 721 

DUPREX 721 

 

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli. ... / >> 

 
P302+P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
P321 Trattamento specifico (vedere . . . su questa etichetta). 
P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico. 
P363 Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente. 

 
Contiene: Formaldeide 

2.3. Altri pericoli. 

 
Informazioni non disponibili. 

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti. 
 

3.1. Sostanze. 

 
Informazione non pertinente. 

 
3.2. Miscele. 

Contiene: 

Identificazione. Conc. %. Classificazione 67/548/CEE. Classificazione 1272/2008 (CLP). 

 
Formaldeide 

CAS. 50-00-0 0,5 - 1 Carc. Cat. 3 R40, T R23/24/25, C R34, Xi R43, Nota B D Carc. 2 H351, Acute Tox. 3 H301, Acute Tox. 3 H311, 

CE. 200-001-8 
Acute Tox. 3 H331, Skin Corr. 1B H314, STOT SE 3 H335, 
Skin Sens. 1 H317, Nota B D 

INDEX.    605-001-00-5 

 
Nota: Valore superiore del range escluso. 

Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
 

T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente Infiammabile(F+), F = Facilmente 

Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N) 

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso. 
 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso. 

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a  contatto.  Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le 

palpebre. Consultare un medico se il problema persiste. 

PELLE:  Togliersi  di  dosso  gli  abiti  contaminati.  Lavarsi  immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l'irritazione persiste, consultare 

un medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 

INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, chiamare subito un medico. 

INGESTIONE:  Consultare  subito  un  medico.  Indurre  il  vomito  solo  su  indicazione  del  medico.  Non  somministrare  nulla per via orale se il 

soggetto è incosciente e se non autorizzati dal medico. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 

Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute, vedere al cap. 11. 

 
4.3. Indicazione dellôeventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali. 

Informazioni non disponibili. 

SEZIONE 5. Misure antincendio. 
 

5.1. Mezzi di estinzione. 

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 

I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 

MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 

Nessuno in particolare. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela. 

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 

Evitare  di  respirare  i  prodotti  di  combustione. Il prodotto è combustibile e, quando le polveri sono disperse nell'aria in concentrazioni sufficienti 

e in  presenza  di  una  sogente  di  ignizione,  può dare miscele esplosive con l'aria. L'incendio può svilupparsi o essere alimentato ulteriormente 

dal solido, eventualmente fuoriuscito dal contenitore, quando raggiunge elevate temperature o per contatto con sorgenti di ignizione. 

 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti allôestinzione degli incendi. 

INFORMAZIONI GENERALI 

Raffreddare  con  getti  d'acqua  i  contenitori  per  evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per 

la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione  antincendio.  Raccogliere  le  acque  di  spegnimento che non devono 

essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 

EQUIPAGGIAMENTO 



EPY 8.1.21 - SDS 1003 

 

 

 
   RECOLL INTERNATIONAL SRL Revisione n.7 IT 

Data revisione 27/2/2014 
Stampata il 27/2/2014 
Pagina n.  3 / 43             DUPREX 721 

 
 

 
Indumenti  normali  per  la  lotta  al  fuoco,  come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), 

guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale. 
 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 

In caso di fuoriuscita le persone non addette all'intervento di emergenza devono essere allontanate dalla zona interessata. allertare gli addetti 

all'emergenza e, se il caso, i vigili del fuoco. In  caso  di  un  intervento  immediato  seguire  le indicazioni e le istruzioni fornite del personale 

addetto. Ventilare abbondantemente la zona dello spandimento spegnendo eventuali  fiamme  libere ed isolando fonti di innesco. Evitare di 

sollevare polveri durante l'intervento. Prevenire il contatto con la pelle e occhi utilizzando indumenti idonei. Proteggere le vie respiratorie . 

 
6.2. Precauzioni ambientali. 

impedire che la polvere e le acque di lavaggio penetrino nelle fognature o acque si superficie. 

 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 

assorbire il prodotto fuoriuscito con il materiale assorbente inerte  (sabbia,  vermiculite,  terra  di diatomee, KKieselguhr, ecc.) Raccogliere la 

maggior parte del materiale risultante e depositarlo in contenitori per lo smaltimento. Eliminare il residuo con getti d'acqua se non ci sono 

controindicazioni. Provvedere ad una sufficiente  aereazione  del  luogo  interessato  dalla  perdita.  lo  smaltimento  del  materiale contaminato 

deve essere conformente alle disposizioni del punto 13. 

 
6.4. Riferimento ad altre sezioni. 

eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento. 
 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura. 

Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa  scheda  di  sicurezza.  Evitare  la  dispersione  del  prodotto 

nell'ambiente. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Togliere gli  indumenti  contaminati e i dispositivi di protezione prima di 

accedere alle zone in cui si mangia. 

 
7.2. Condizioni per lôimmagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare i 

contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

 
7.3. Usi finali particolari. 

Informazioni non disponibili. 

SEZIONE 8. Controllo dellôesposizione/protezione individuale. 

8.1. Parametri di controllo. 

Riferimenti Normativi: 

Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81. 

Svizzera Valeurs limites dôexposition aux postes de travail 2012. 

OEL EU Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE. 

TLV-ACGIH ACGIH 2012 

Legenda: 

(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica. 

 
Il prodotto contiene la sostanza pericolosa Formaldeide e la forma fisica è solida in polvere. 

I  valori  limite  di  esposizione  professionali  che  non  devono essere superati sono :Nazionale: FORMALDEIDE gas (ACGIH 2009) TLV C = 0,3 

ppm o 0,37 mg/m3 Comunitaria: N.D. 

Nazionale: POLVERI (ACGIH 2009) TLV Particelle inalabili 10 mg/m3 

TLV Particelle respirabili 3 mg/m3 

PNEC (Predicted No Effect Concentration) relativi alla Formaldeide: 

PNEC acqua (acqua dolce ) 0,47 mg/L 

PNEC acqua (acqua marina) 0,47 mg/L 

PNEC acqua (rilascio occasionale) 4,7 mg/L 

PNEC STP 0,19 mg/L 

PNEC sedimenti (acqua dolce) 2,44 mg/kg (sedimenti dw) 

PNEC sedimenti (acqua marina) 2,44 mg/kg (sedimenti dw) 

PNEC suolo 0,21 mg/kg (suolo dw) 

DNEL (Derived No Effect Level) / DMEL (Derived Minimal Effect Level) relativi alla Formaldeide: 

Lavoratore: 

Inalazione: Effetti sistemici a lungo termine : 9 mg/m³ 

Effetti locali a lungo termine : 0,5 mg/m³ (= 0,4 ppm) 

Effetti locali acuti : 1 mg/m³ (= 0,8 ppm) 

Effetti sistemici a lungo termine : 240 mg/kg peso/giorno 

Effetti locali a lungo termine : 37 µg/cm² 
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SEZIONE 8. Controllo dellôesposizione/protezione individuale. ... / >> 

 
Consumatore: 

Inalazione: Effetti sistemici a lungo termine : 3,2 mg/m³ 

Effetti locali a lungo termine : 0,1 mg/m³ 

Pelle: Effetti sistemici a lungo termine : 102 mg/kg peso/giorno 

Effetti locali a lungo termine : 12 µg/cm² 

Orale: Effetti sistemici a lungo termine : 4,1 mg/kg peso/giorno. 

 
8.2. Controlli dellôesposizione. 

 
Considerato  che  l'utilizzo  di  misure  tecniche  adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, 

assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. 

PROTEZIONE DELLE MANI 

Proteggere le mani con guanti da  lavoro  di  categoria  I  (rif.  Direttiva  89/686/CEE e norma EN 374) quali in lattice, PVC o equivalenti. Per la 

scelta  definitiva  del  materiale  dei  guanti da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel caso di preparati 

la resistenza dei guanti da lavoro deve essere verificata prima  dell'utilizzo  in  quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che 

dipende dalla durata di esposizione. 

PROTEZIONE DELLA PELLE 

Indossare  abiti  da  lavoro  con  maniche  lunghe  e  calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 

EN 344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

PROTEZIONE RESPIRATORIA 

In caso di superamento del valore di soglia (se disponibile) di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, riferito allôesposizione giornaliera 

nellôambiente di lavoro o a  una  frazione  stabilita  dal  servizio  di  prevenzione  e  protezione aziendale, indossare un filtro semifacciale di tipo 

FFP3 (rif. norma EN 141/EN 143). 

Lôutilizzo  di  mezzi  di  protezione  delle  vie  respiratorie,  come maschere del tipo sopra indicato, è necessario in assenza di misure tecniche per 

limitare lôesposizione del lavoratore. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 

Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia  superiore  al  relativo  limite  di  esposizione  e  in caso di 

emergenza,  ovvero  quando  i  livelli  di  esposizione  sono  sconosciuti oppure la concentrazione di ossigeno nell'ambiente di lavoro sia inferiore 

al 17% in volume, indossare un autorespiratore ad aria  compressa  a  circuito  aperto  (rif.  norma EN 137) oppure respiratore a presa d'aria 

esterna per l'uso con maschera intera, semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138). 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

Consigliato indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 

PROTEZIONE DELLE MANI 

Proteggere    le  mani  con  guanti  da  lavoro  di  categoria  II  (rif.  Direttiva  89/686/CEE  e  norma  EN  374)  quali  in  PVC,  neoprene,  nitrile  o 

equivalenti. Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. 

Nel  caso  di  preparati  la  resistenza  dei  guanti  da  lavoro deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un 

tempo di usura che dipende dalla durata di esposizione. 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

Indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 

PROTEZIONE DELLA PELLE 

Indossare  abiti  da  lavoro  con  maniche  lunghe  e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 

EN 344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

PROTEZIONE RESPIRATORIA 

In caso di superamento del valore di soglia (se disponibile) di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, riferito allôesposizione giornaliera 

nellôambiente di lavoro o a  una  frazione  stabilita  dal  servizio  di  prevenzione  e  protezione aziendale, indossare un filtro semifacciale di tipo 

FFP3 (rif. norma EN 141/EN 143). 

Lôutilizzo  di  mezzi  di  protezione  delle  vie  respiratorie,  come maschere del tipo sopra indicato, è necessario in assenza di misure tecniche per 

limitare lôesposizione del lavoratore. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 

Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia  superiore  al  relativo  limite  di  esposizione  e  in caso di 

emergenza,  ovvero  quando  i  livelli  di  esposizione  sono  sconosciuti oppure la concentrazione di ossigeno nell'ambiente di lavoro sia inferiore 

al 17% in volume, indossare un autorespiratore ad aria  compressa  a  circuito  aperto  (rif.  norma EN 137) oppure respiratore a presa d'aria 

esterna per l'uso con maschera intera, semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138). 

Prevedere un sistema per il lavaggio oculare e doccia di emergenza. 

CONTROLLI DELLôESPOSIZIONE AMBIENTALE. 

Le  emissioni  da  processi  produttivi,  comprese  quelle  da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della 

normativa di tutela ambientale. 

 
8.2.1 Controlli tecnici idonei: contiene formaldeide libera e deve essere manipolata con cura, possibilmente in sistemi 

chiusi. I vapori e le polveri che si liberano durante le fasi di manipolazione e le eventuali emissioni devono 

essere convogliate in opportuni sistemi di captazione e di abbattimento. 

I    locali   di  stoccaggio  e  di  manipolazione  devono  essere  ben  areati;  provvedere  adeguate  aspirazioni  localizzate  nei  punti  di  possibile 

emissione della sostanza. 

8.2.2 MISURE DI PROTEZIONE INDIVIDUALE, QUALI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

- PROTEZIONE RESPIRATORIA: 

Se  la  concentrazione  di  Formaldeide  nell'ambiente  supera il TLV utilizzare maschere semifacciale o pieno facciale con filtri per vapori organici ( 

tipo A = colore marrone ) conformi alla Norma EN 141. 

Se la concentrazione di formaldeide nellôaria supera quella prevista del filtro o la concentrazione di ossigeno 

è inferiore al 17%, utilizzare autorespiratori. 

Se la concentrazione di polveri negli ambienti di lavoro si approssima al valore di TLV, utilizzare maschere 

con filtro antipolvere conformi alla norma UNI EN 149:2009. 

- PROTEZIONE DELLE MANI 
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Guanti protettivi conformi alla norma EN 374.  

Materiale: Neoprene Tempo di permanenza: > 120 min 

Materiale: Viton Tempo di permanenza: > 480 min 

Osservare le istruzioni del produttore di guanti riguardo il tempo di permanenza. 

- PROTEZIONE OCCHI VOLTO 

Utilizzare occhiali anti spruzzo o schermo facciale. Evitare le lenti a contatto. 

- PROTEZIONE CORPO 

Indossare abbigliamento protettivo adeguato per la completa protezione della pelle e scarpe infortunistica. 

- MISURE GENERALI DI PROTEZIONE E IGIENE 

Non fumare o consumare cibi o bevande nelle aree di manipolazione e di processo. 

Rimuovere immediatamente gli indumenti contaminati. 

Mantenere a disposizione sul luogo di lavoro docce di emergenza e bottiglie lava occhi. 

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche. 
 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 

Stato Fisico polvere 

Colore bianca - noce 

Odore caratteristico 

Soglia olfattiva. Non disponibile. 

pH. 4,5 - 6,0 

Punto di fusione o di congelamento. Non disponibile. 

Punto di ebollizione iniziale. Non disponibile. 

Intervallo di ebollizione.  Non disponibile. 

Punto di infiammabilità. > 200 °C. 

Tasso di evaporazione  Non disponibile. 

Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile. 

Limite inferiore infiammabilità. Non disponibile. 

Limite superiore infiammabilità. Non disponibile. 

Limite inferiore esplosività. Non disponibile. 

Limite superiore esplosività. Non disponibile. 

Tensione di vapore. Non disponibile. 

Densità Vapori Non disponibile. 

Densità relativa. 0,500 Kg/l 

Solubilità disperdibile dal 35 al 65% a 20°C 

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile. 

Temperatura di autoaccensione. Non disponibile. 

Temperatura di decomposizione. Non disponibile. 

Viscosità Non disponibile. 

Proprietà esplosive Non disponibile. 

Proprietà ossidanti Non disponibile. 

9.2. Altre informazioni. 

Proprietà esplosive NO PROPRIETA'  ESPLOSIVE 

SEZIONE 10. Stabilità e reattività. 
 

10.1. Reattività. 

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 
10.2. Stabilità chimica. 

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose. 

In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

 
10.4. Condizioni da evitare. 

Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 

 
evitare lôesposizione a fonti di calore. 

La miscela contiene FORMALDEIDE libera, la quale è un potente agente riducente. Evitare il contatto con 

soluzioni contenenti ammoniaca, alcali, tannini,sali di Rame, Ferro, Argento, Acqua ossigenata, 

Permanganato di potassio. Le resine  in polvere non presentano particolari problemi legati allo stoccaggio: nei propri imballi 

originali e in un luogo fresco e asciutto. Per una migliore conservazione mantenere la 

temperatura della resina tra 20 e 25 °C. 

 
10.5. Materiali incompatibili. 

Informazioni non disponibili. 
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SEZIONE 10. Stabilità e reattività. ... / >> 

 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi. 

Informazioni non disponibili. 

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche. 
 

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici. 

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base alle 

proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. 

Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici 

derivanti dallôesposizione al prodotto. 

 
Il contatto del prodotto con la pelle provoca una sensibilizzazione (dermatite da  contatto).  La  dermatite  si  origina  in  seguito  ad 

un'infiammazione della cute, che inizia nelle zone cutanee che  vengono  a  contatto ripetuto con l'agente sensibilizzante. Le lesioni cutanee 

possono comprendere  eritemi,  edemi,  papule,  vescicole,  pustole,  squame,  fissurazioni  e  fenomeni  essudativi, che variano a seconda delle 

fasi della malattia e delle zone colpite. Nella fase acuta prevalgono eritema, edema ed essudazione. Nelle fasi croniche prevalgono squame, 

secchezza, fissurazione ed ispessimenti della cute. 

 
Formaldeide: 

Tossicità acuta orale : DL0 

uomo  60  ÷  90  ml  (1) DL50 ratto 640 

mg/kg (2) 

Tossicità acuta inalatoria 

( Formaldeide gas ) 

: TCL0 uomo - CL50 

(4h) ratto 588 mg/m3 

Tossicità acuta cutanea: dati validi non disponibili; la formaldeide mostra comunque proprietà 

corrosive. 

Tossicità cronica: dalla letteratura disponibile non sembrano noti effetti sistematici per 

la esposizione professionale inalatoria dell'uomo. Possibile 

sensibilizzazione allergica. 

Corrosività / potere irritante: effetti irritanti sono attesi per soluzioni acquose di formaldeide a 

concentrazioni superiori al 3%. 

Lesioni oculari gravi: effetti corrosivi oculari sono attesi per soluzioni acquose di 

formaldeide a concentrazioni superiori al 7%. 

Sensibilizzazione respiratoria: studi condotti su animali da esperimento non hanno dato evidenze di 

allergie respiratorie indotte dalla formaldeide; inoltre la formaldeide 

non si è dimostrata un rilevante allergene per bambini e adulti. 

Sensibilizzazione cutanea: la formaldeide è un sensibilizzante cutaneo. 

Cancerogenesi: 

(Formaldeide gas ) 

La  CE  considera  la  Formaldeide  Carcinogeno  di  Cat.  3,  R40  in  accordo  con la Dir. 67/548/CE e come Carc. Cat. 2, H351 in accordo con il 

Reg.1272/2008 All. VI. 

Mutagenesi: 

(Formaldeide gas) 

la formaldeide ha mostrato attività genotossica in vitro sia su batteri che 

su cellule di mammiferi; i risultati dei test realizzati in vivo utilizzando 

animali superiori sono discordanti. Sono stati osservati effetti 

genotossici in vivo in cellule di tessuti o organi che entrano per primi in contatto 

con la formaldeide. 

Tossicità per il ciclo riproduttivo: 

(Formaldeide gas) 

La formaldeide non ha dimostrato effetti teratogeni sul topo. Per 

l'uomo non esistono dati in proposito. 

(1) Formaldeide in soluzione al 40 % 

(2) Formaldeide  in  soluzione  al  2  ÷  4  % - Polimero 

UF: 

In accordo con le informazioni disponibili , il polimero è da considerarsi NON PERICOLOSO. 

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. 
 

Utilizzare  secondo  le  buone  pratiche  lavorative,  evitando  di  disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto 

ha raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 

 

 
Il prodotto contiene Formaldeide; utilizzare secondo le buone pratiche lavorative evitando di disperdere il 

prodotto sul terreno e nei corsi d'acqua (Vedere sezione 6; 7; 13; 14). 

Le informazioni Ecologiche relative alla miscela non sono disponibili. Di seguito sono riportate le 

informazioni Ecologiche dei componenti principali della miscela. 
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SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. ... / >> 

 
12.1. Tossicità. 

Tossicità acuta su pesce: 

CL50 (96h) = 6,7 ppm per "Morone saxatilis" (Formaldeide 100 %) 

CL50 (96h) = 25 ppm per pesce gatto (Formaldeide 100 %)  

NOEC (28d) Oryzias latipes Ó 48 mg/L 

Tossicità per invertebrati: 

EC50 (48 h) = 5,8 mg/L Daphnia pulex 

Tossicità per le alghe e piante acquatiche 

EC50 (72 h) = 3,48÷ 4,89 mg/L. 

 

 
12.2. Persistenza e degradabilità. 

La sostanza è biodegradabile ( in accordo con i criteri OECD) 

BOD/ThOD = 91% (14d); TOC = 97% (14d) MITI-I-Test (OECD 301 C) 

ThOD = 90% (28d) Closed-Bottle-Test (OECD 301 D). 
 

 
12.3. Potenziale di bioaccumulo. 

Il basso valore di log Pow misurato (0,35 a 20°C) indica il basso potenziale di bioaccumulo di formaldeide. 

Questo è confermato dai risultati dei test eseguiti su diverse specie di pesci e su una specie di gambero su 

cui non è stata osservato un bioaccumulo di formaldeide. 

 

 
12.4. Mobilità nel suolo. 

Dai dati riportatiti in letteratura, i valori di log Kow ottenuti nei vari test, suggerisce che la formaldeide abbia 

da una moderata e unôelevata mobilità nel suolo. 

 

 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB. 

Considerando tutti i dati disponibili sulla degradazione biotica e abiotica, bioaccumulo e tossicità si può 

affermare che la sostanza non soddisfa i criteri PBT (non PBT) e i criteri vPvB (non vPvB). 

( D. Lgs. n. 152 del 03/04/06, tabella 3, allegato 5 alla parte III, concentrazione massima ammessa per lo 

scarico in fognatura : 1 mg/L di formaldeide.). 

 

 
12.6. Altri effetti avversi. 

Informazioni non disponibili. 

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento. 
 

 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti. 

Riutilizzare,  se  possibile.  I  residui  del  prodotto  sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte 

questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 

Lo    smaltimento    deve    essere    affidato    ad  una  società  autorizzata  alla  gestione  dei  rifiuti,  nel  rispetto  della  normativa  nazionale  ed 

eventualmente locale. 

Evitare assolutamente di disperdere il prodotto nel terreno, in fognature o corsi dôacqua. 

IMBALLAGGI CONTAMINATI 

Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto. 
 

Il  prodotto  non  è  da  considerarsi  pericoloso  ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su 

ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA). 

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. 
 

 
15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela. 

 
Categoria Seveso. Nessuna. 

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 

Nessuna. 

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 

Nessuna. 
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SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. ... / >> 

 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 

Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 689/2008: 

Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

Nessuna. 

 
Controlli Sanitari. 

I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 

disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il  rischio  per  la  sicurezza  e  la  salute  del  lavoratore sia stato valutato 

irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica. 

 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 

SEZIONE 16. Altre informazioni. 
 

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
Carc. 2 Cancerogenicità, categoria 2 
Acute Tox. 3 Tossicità acuta, categoria 3 
Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B 
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3 
Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1 
H351 Sospettato di provocare il cancro 
H301 Tossico se ingerito. 
H311 Tossico per contatto con la pelle. 
H331 Tossico se inalato. 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
H335 Può irritare le vie respiratorie. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

 
Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
R23/24/25 TOSSICO PER INALAZIONE, CONTATTO CON LA PELLE E PER INGESTIONE. 
R34 PROVOCA USTIONI. 
Carc. Cat. 3 Cancerogenicità, categoria 3. 
R40 POSSIBILITÀ DI EFFETTI CANCEROGENI - PROVE INSUFFICIENTI. 
R43 PUÒ PROVOCARE SENSIBILIZZAZIONE PER CONTATTO CON LA PELLE. 

 

 
LEGENDA: 

- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 

- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 

- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 

- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 

- CLP: Regolamento CE 1272/2008 

- DNEL: Livello derivato senza effetto 

- EmS: Emergency Schedule 

- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 

- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 

- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 

- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 

- IMO: International Maritime Organization 

- INDEX NUMBER: Numero identificativo nellôAnnesso VI del CLP 

- LC50: Concentrazione letale 50% 

- LD50: Dose letale 50% 

- OEL: Livello di esposizione occupazionale 

- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 

- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 

- PEL: Livello prevedibile di esposizione 

- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 

- REACH: Regolamento CE 1907/2006 

- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 

- TLV: Valore limite di soglia 
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SEZIONE 16. Altre informazioni. ... / >> 

 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dellôesposizione lavorativa. 

- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 

- TWA: Limite di esposizione medio pesato 

- VOC: Composto organico volatile 

- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH. 
 

 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 

1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 

2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 

3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 

4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 

5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 

6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 

7. Regolamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 

8. The Merck Index. Ed. 10 

9. Handling Chemical Safety 

10. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 

11. INRS - Fiche Toxicologique 

12. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 

13. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 

14. Sito Web Agenzia ECHA 
 

 
Nota per lôutilizzatore: 

Le  informazioni  contenute  in  questa  scheda  si  basano  sulle  conoscenze  disponibili presso di noi alla data dellôultima versione. Lôutilizzatore 

deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 

Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 

Poichè  l'uso  del  prodotto  non  cade  sotto  il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e 

le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 

Fornire adeguata formazione al personale addetto allôutilizzo di prodotti chimici. 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Modifiche rispetto alla revisione precedente. 

Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni: 

01 / 02 / 03 / 07 / 08 / 09 / 10 / 11 / 15 / 16. 
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Allegato I 

Scenari di esposizione 

Nota: gli scenari di esposizione che seguono sono riferiti allôuso di Duprex 721  ridispersa in acqua. 
 

 

Scenari di esposizione che hanno contribuito 
 

Identificazione della miscela Duprex 721 

 
Nome dôuso identificato 

Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in 
concentrazione fino a 1%. 

Elenco dei descrittori dôuso Settore dôuso: SU3, 5, 6a, 6b, 10, 11, 12, 13, 18, 19 

 
Tipo di processo considerato: PROC 1, 2, 5, 6, 7, 8a, 8b, 9, 10, 13, 
14, 24 

 Categoria di rilascio ambientale: ERC 2, 3, 5, 6d 
 
Poiché non è stato individuato alcun pericolo ambientale, non è 
stata fatta una valutazione della esposizione e caratterizzazione del 
rischio relativo allôambiente 

 

Scenari di esposizione che hanno contribuito 
 

Sezione 1 ï Titolo 
 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 
che ha contribuito 

1 

Tipo di processo considerato PROC 1 

Descrizione del processo considerato Uso in processi chiusi; nessuna possibilità di esposizione 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 
concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 

dei lavoratori/consumatori 

 
Uso interno in ambiente industriale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 

vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 
per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 
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Condizioni  tecniche  e  misure  per  controllare  la 
dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Non rilevante 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 

la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 
consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 

personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 
(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 

 

Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 1 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
<0,001 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 1 

Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

 
RCR combinato < 0,01 

 

 
Pelle: esposizione a lungo termine, 

locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 
sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 
poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
<0,01 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 1 

Combinata: esposizione a breve 

termine, sistemica 
Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 

lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

Pelle: esposizione a breve termine, 
locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 

del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione 
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Via di esposizione 
 

Concentrazione Giustificazione 

Inalazione: esposizione 

termine, locale 

a breve 
 

Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 
 

Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

Numero   dello   scenario   di   esposizione 

che ha contribuito 
2 

Tipo di processo considerato PROC 2 

Descrizione del processo considerato 
Uso  in  un  processo 

esposizione controllata 

chiuso  e  continuo, con occasionale 

 

 
Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 

 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 
concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si   assume   un   volume   di   aria   respirata   di   10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 

dei lavoratori/consumatori 

 

Uso interno in ambiente industriale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 

vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 
per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni  tecniche  e  misure  per  controllare  la 
dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Non rilevante 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 

la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 
consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 

personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 
(efficacia 95%) 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 
a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 
 

Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 

sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con modifiche  
PROC 2 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

 
0,125 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 2 

 
Combinata: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,25 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

 

Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 

del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 

combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 
sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 
poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
0,25 

 

mg/m
3

 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 2 

Combinata: esposizione a breve 
termine,  sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

Pelle: esposizione a breve termine, 
locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 

del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 
a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
3 

Tipo di processo considerato PROC 5 

 
Descrizione del processo considerato 

Miscelazione o mescola in processi in lotti per la formulazione di 

preparati   e   articoli   (contatto   in  fasi   diverse   e/o   contatto 
importante) 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 
concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 

dei lavoratori/consumatori 

 

Uso interno in ambiente industriale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 

vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 
per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni  tecniche  e  misure  per  controllare  la 
dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

Aspirazione localizzata con efficienza superiore al 
90% 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 
consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 
personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0.1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 5 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,063 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con modifiche  
PROC 5 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,13 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  
o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 
essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 
con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
0,13 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 5 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 
 

Pelle: esposizione a breve termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  

o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 

miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 

pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 
essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 

con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 

a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
4 

Tipo di processo considerato PROC 6 

Descrizione del processo considerato Operazioni di calandratura 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 

concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 
m

3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 
dei lavoratori/consumatori 

 
Uso interno in ambiente industriale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 

di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 
vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 
per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni  tecniche  e  misure  per  controllare  la 

dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

Aspirazione localizzata con efficienza superiore al 

90% 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 

consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 

personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 6 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,063 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con modifiche  
PROC 6 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
< 0,01 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine,  sistemica 

 
0,13 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 6 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

Pelle: esposizione a breve termine, 

locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 

a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
5 

Tipo di processo considerato PROC 7 

Descrizione del processo considerato Applicazione a spruzzo in ambiente industriale 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 

concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 
m

3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 
dei lavoratori/consumatori 

 
Uso interno in ambiente industriale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 

di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 
vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 
per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 

dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

Aspirazione localizzata con efficienza superiore al 

95% 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 

consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 

personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 7 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,156 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 7 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,31 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  
o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 
essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 
con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
0,31 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 7 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 
 

Pelle: esposizione a breve termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  

o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 

miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 

pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 
essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 

con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 

a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

 
 
 
 
 
 

 
Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 

 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 
concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si assume un volume di aria respirata di 10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 

dei lavoratori/consumatori 

Uso interno in ambiente industriale 
Lôuso  in  esterno  è  considerato  sicuro  quando  è 
disponibile un sistema di recupero vapori 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 
vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 

per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 
dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Aspirazione localizzata con efficienza del 90% 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 

consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 
personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 
(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
6 

Tipo di processo considerato PROC 8a 

 
Descrizione del processo considerato 

Trasferimento di una sostanza o di un preparato 

(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori, in 
strutture non dedicate 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 

sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 8a 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

 
0,63 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 8a 

 
Combinata: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,13 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  
o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 
essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 
con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 
sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 
poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
0,13 

 

mg/m
3

 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 8a 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 
 

Pelle: esposizione a breve termine, 

locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  

o  alta.  Il  potenziale   di  esposizione   per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 

pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 

essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 

con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 

termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 
a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/


Revisione n° 7 - 27/02/2014 Pag. 22 di 43 

DUPREX 721 SCENARI DI ESPOSIZIONE 

 

 

Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
7 

Tipo di processo considerato PROC 8b 

 
Descrizione del processo considerato 

Trasferimento di una sostanza o di un preparato 

(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori, in 
strutture dedicate 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 
concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si assume un volume di aria respirata di 10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 

dei lavoratori/consumatori 

Uso interno in ambiente industriale 
Lôuso in esterno è considerato sicuro quando è 
disponibile un sistema di recupero vapori 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 
vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 

per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 
dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Aspirazione localizzata con efficienza al 97% 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 

consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 
personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 
(efficacia 90%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 

lôambienteal di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 8b 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,019 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 8b 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,04 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine,  sistemica 

 
0,04 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 8b 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

Pelle: esposizione a breve termine, 

locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 

a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
8 

Tipo di processo considerato PROC 9 

 
Descrizione del processo considerato 

Trasferimento di una sostanza o di un preparato in piccoli 

contenitori (linea di riempimento dedicata, compresa la 
pesatura) 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 
concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 

dei lavoratori/consumatori 

 

Uso interno in ambiente industriale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 

vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 
per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 
dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Aspirazione localizzata con efficienza al 90 % 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 
consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 
personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 9 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,063 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 9 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,13 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine,  sistemica 

 
0,13 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 9 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poichè non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

Pelle: esposizione a breve termine, 

locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 

a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

 
 
 
 
 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 

concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si assume un volume di aria respirata di 10 
m

3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 
dei lavoratori/consumatori 

 
Uso interno in ambiente industriale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 

vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 

per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 

dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Aspirazione localizzata con efficienza al 90 % 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 

consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 

personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 

combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 

lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
9 

Tipo di processo considerato PROC 10 

Descrizione del processo considerato Applicazione con rulli o pennelli 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 

sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 10 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,063 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 10 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,13 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  
o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 
essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 
con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
0,13 

 

mg/m
3

 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 10 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 
 

Pelle: esposizione a breve termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  

o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 

miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 

essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 

con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 
a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

 
 
 
 
 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 

concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 
m

3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 
dei lavoratori/consumatori 

 
Uso interno in ambiente industriale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 

vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 

per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 

dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Aspirazione localizzata con efficienza al 90 % 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 

consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 

personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 

combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 

lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
10 

Tipo di processo considerato PROC 13 

Descrizione del processo considerato Trattamento di articoli per immersione e per colata 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 13 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,063 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 13 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,13 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  
o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 
essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 
con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
0,13 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 13 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 
 

Pelle: esposizione a breve termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  

o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 

miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 

pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 
essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 

con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 

a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

 
 
 
 
 
 
 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 
concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 

dei lavoratori/consumatori 

 

Uso interno in ambiente industriale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 
vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 

per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 
dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Aspirazione localizzata con efficienza al 90 % 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 

consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 
personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 
(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 

lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 

Numero   dello   scenario   di   esposizione 

che ha contribuito 

 
11 

Tipo di processo considerato PROC 14 

 
Descrizione del processo considerato 

Produzione di preparati o articoli per compressione in pastiglie, 

compressione, estrusione, pellettizzazione 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 14 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,063 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 14 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,13 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine,  sistemica 

 
0,13 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 14 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poichè non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

Pelle: esposizione a breve termine, 

locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo possibili contatti occasionali, 
combinati con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 

a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso industriale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

 
 
 
 
 
 

 
Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 

 

Caratteristica del prodotto 
Prodotto  solido;  sostanza  legata  in  materiali  e/o 

articoli in concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 
dei lavoratori/consumatori 

 
Uso interno in ambiente industriale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 

di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 
vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 

per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 

dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Non rilevante 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 
consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 

personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 

Numero   dello   scenario   di   esposizione 

che ha contribuito 

 
12 

Tipo di processo considerato PROC 24 

Descrizione del processo considerato 
Lavorazione ad alta energia (meccanica) di sostanze integrate 
in materiali e/o articoli. 

 



Revisione n° 7 - 27/02/2014 Pag. 33 di 43 

DUPREX 721 SCENARI DI ESPOSIZIONE 

 

 

Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 24 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,100 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 24 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,20 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  
o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 
essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 
con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
0,20 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 24 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 
 

Pelle: esposizione a breve termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  

o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 

miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 

pennelli, trattamento di articoli meccanico o per immersione e colata può 
essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran parte evitata 

con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 

a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Identificazione della miscela Resina 401 

Nome dôuso identificato 
Uso professionale di preparazioni contenenti formaldeide in 
concentrazione fino a 1%. 

Elenco dei descrittori dôuso Settore dôuso: SU22 

 Tipo di processo considerato: PROC 5,8a, 8b, 10,15. 

 Categoria di rilascio ambientale: ERC 2, 3, 8c, 8f. 
 

Poiché non è stato individuato alcun pericolo ambientale, non è 
stata fatta una valutazione della esposizione e caratterizzazione del 
rischio relativo allôambiente 

 

Scenari di esposizione che hanno contribuito 
 

Sezione 1 ï Titolo 
 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 
che ha contribuito 

1 

Tipo di processo considerato PROC 5 

 
Descrizione del processo considerato 

Miscelazione o mescola in processi in lotti per la formulazione di 

preparati   e  articoli   (contatto   in  fasi  diverse   e/o   contatto 
importante) 

 
 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 
concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 

dei lavoratori/consumatori 

 

Uso interno in ambiente professionale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 
vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 

per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni  tecniche  e  misure  per  controllare  la 
dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Aspirazione localizzata con efficienza del 80 % 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 
consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 

personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 
(efficacia 95%) 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 

 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 

sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 5 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

 
0,250 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 5 

 
Combinata: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,50 

 

 
Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  
o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli può essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran 
parte evitata con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 
sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 
poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
0,50 

 

mg/m
3

 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 5 

Combinata: esposizione a breve 

termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 

lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

 
Pelle: esposizione a breve termine, 
locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  
o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli può essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran 
parte evitata con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori a 
valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire o pportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso professionale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
2 

Tipo di processo considerato PROC 8a 

 
Descrizione del processo considerato 

Trasferimento di una sostanza o di un preparato 
(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori, in 
strutture non dedicate 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 
concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si assume un volume di aria respirata di 10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 

dei lavoratori/consumatori 

 

Uso interno in ambiente professionale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 
vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 
per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 
dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Aspirazione localizzata con efficienza del 80 % 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 
consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 
personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 

combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 

lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 8a 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,250 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 8a 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,50 

 

 
Pelle: esposizione a lungo termine, 

locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  
o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli può essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran 
parte evitata con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 

termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 
sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 
poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
0,50 

 

mg/m
3

 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 8a 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

 
Pelle: esposizione a breve termine, 

locale 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  
o  alta.  Il  potenziale   di  esposizione   per  contatto  con  la  pelle  durante 

miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 

pennelli può essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran 

parte evitata con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 

termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 
a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 

rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 

informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso professionale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
3 

Tipo di processo considerato PROC 8b 

 
Descrizione del processo considerato 

Trasferimento di una sostanza o di un preparato 

(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori, in 
strutture dedicate 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 
concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si assume un volume di aria respirata di 10 

m
3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 

dei lavoratori/consumatori 

 

Uso interno in ambiente professionale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 
di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 

vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 
per prevenire il rilascio 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 
dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Aspirazione localizzata con efficienza del 90 % 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 
consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 
personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 8b 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,063 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 8b 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,13 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo potenziali contatti occasionali, 
combinata con rigoroso uso di guanti protettivi e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine,  sistemica 

 
0,13 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 8b 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

Pelle: esposizione a breve termine, 

locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo potenziali contatti occasionali, 
combinata con lôuso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 

a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso professionale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
4 

Tipo di processo considerato PROC 10 

Descrizione del processo considerato Applicazione con rulli o pennelli 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 

concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 
m

3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 
dei lavoratori/consumatori 

 
Uso interno in ambiente professionale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 

di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 
vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 
per prevenire il rilascio 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 

dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Aspirazione localizzata con efficienza del 80 % 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 

consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 

personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 10 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,250 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 10 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,50 

 

 
Pelle: esposizione a lungo termine, 

locale 

 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  

o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 
miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 
pennelli può essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran 
parte evitata con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 
sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 
poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, sistemica 

 
0,50 

 

mg/m
3

 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 10 

Combinata: esposizione a breve 
termine,  sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

 
Pelle: esposizione a breve termine, 

locale 

 

Probabilità/frequenza ed intensità della esposizione è stimata essere media  

o  alta.  Il  potenziale  di  esposizione  per  contatto  con  la  pelle  durante 

miscelazioni in recipienti aperti, trasferimento e applicazione con rulli o 

pennelli può essere relativamente alto. L'effettiva esposizione sarà in gran 
parte evitata con l'uso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 
a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/
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Uso professionale di preparazioni contenenti formaldeide in concentrazione fino a 1%. 

Sezione 1 ï Titolo 

Numero  dello  scenario  di  esposizione 

che ha contribuito 
5 

Tipo di processo considerato PROC 15 

Descrizione del processo considerato Uso come reagenti per laboratorio 

 

Sezione 2 ï Controllo dellôesposizione 
 

Caratteristica del prodotto 
Preparazione   liquida   contenente   formaldeide   in 

concentrazione fino a 1%. 

Quantità utilizzata Non rilevante 

Frequenza e durata dellôuso/esposizione Fino a 8 ore giornaliere 

 
Fattori umani non influenzati dalla gestione dei rischi 

Si  assume   un  volume  di  aria  respirata   di  10 
m

3
/giorno per attività lavorativa leggera ed un peso 

corporeo di 70 kg per lavoratore. 

Altre condizioni operative influenti sulla esposizione 
dei lavoratori/consumatori 

 
Uso interno in ambiente professionale 

Condizioni e misure operative a livello di produzione 

di articoli per prevenire il rilascio durante il ciclo di 
vita 

 

Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure a livello di processo 
per prevenire il rilascio 

 
Non rilevante 

Condizioni tecniche e misure per controllare la 

dispersione dalla sorgente verso i lavoratori 

 

Non rilevante 

Misure organizzative per prevenire/limitare il rilascio, 
la dispersione e la esposizione 

 
Non rilevante 

Condizioni e misure legate alla informazione ed ai 

consigli comportamentali verso I consumatori 

 
Non rilevante 

 
Condizioni e misure legate alla protezione 

personale, alla valutazione dellôigiene e della salute. 

Utilizzare guanti resistenti alle sostanze chimiche in 
combinazione con attività di formazione specifica 

(efficacia 95%) 

Ulteriori suggerimenti su buone pratiche (per 
lôambiente al di la del CSA REACH 

 
Non rilevante 
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Sezione 3 ï Stima dellôesposizione e riferimento alla relativa fonte 
 

Via di esposizione Concentrazione Giustificazione 

 
Valore Unità 

 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
sistemica 

 
<0,1 

 
mg/kg bw/d 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  

PROC 15 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, sistemica 

 
0,125 

 
mg/m³ 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 15 

 
Combinata: esposizione a lungo 

termine, sistemica 

RCR combinato 

 
0,25 

 
 

Pelle: esposizione a lungo termine, 
locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo potenziali contatti occasionali, 
combinata con lôuso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a lungo 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a lungo termine, sistemica 

Pelle: esposizione a breve termine, 

sistemica 

Lôesposizione cutanea sistemica a breve termine non è stata valutata 

poiché non è stato derivato uno DNEL rilevante 

Inalazione: esposizione a breve 
termine,  sistemica 

 
0,25 

 

mg/m
3
 

 

ECETOC TRA Versione  2 con  modifiche  
PROC 15 

Combinata: esposizione a breve 
termine, sistemica 

Il Rischio Combinato non è stato calcolato poiché non è stata valutata 
lôesposizione cutanea sistemica a breve termine 

 

Pelle: esposizione a breve termine, 

locale 

 
Probabilità/frequenza di esposizione è stimata essere molto bassa a causa 
del processo generalmente chiuso con solo potenziali contatti occasionali, 
combinata con lôuso rigoroso di guanti di protezione e formazione. 

Inalazione: esposizione a breve 
termine, locale 

 
Vedi: esposizione inalatoria a breve termine, sistemica 

 

Sezione 4 ï Indicazioni allôutente a valle per valutare se lavora entro i limiti definiti dallôES 
 

 

Le indicazioni si basano su condizioni operative presunte, che potrebbero non essere applicabili a tutti gli utilizzatori 

a valle; potrà quindi essere necessario applicare un fattore di scala per definire opportune misure di gestione dei 
rischi specifiche del sito. Ulteriori dettagli sui fattori di scala e le tecnologie di controllo sono forniti nel documento 
informativo:http://www.ecetoc.org.tra 

http://www.ecetoc.org.tra/

